
Se intendi fare la cresima, vuol dire che non rifiuti a priori di credere in qualcosa.

Dimmi allora: “Per te cosa significa credere in Dio?”

1.

Credere nella religione cristiana, credere in tutto ciò che Dio ha creato ed è per questo che i miei genitori mi hanno battezzato, mi hanno fatto fare la comunione e adesso sono qui per la cresima perché io credo in Dio.

De Marchis Federico

2.

Per me credere in Dio è credere nel bene, credere nella felicità ed avere la consapevolezza che la vita non è fatta solo di cose negative, di dolore e sofferenza, ma che c’è anche tanta felicità nascosta da qualche parte.

Bizzoni Alessandro

3.

Per me creder in Dio significa prima di tutto credere che oltre a un corpo abbiano anche un’anima e che la nostra esistenza non è interamente basata su regole scientifiche ma anche su qualcosa di trascendentale che ci dà anche la possibilità di avere una vita dopo la morte. Inoltre credere in Dio significa non solo credere in alcuni valori fondamentali, primo fra tutti l’amore, in cui può credere e che può mettere in pratica anche un ateo, ma soprattutto sapere che questi valori sono la cosa più importante per noi perché ci avvicinano a Dio facendoci capire qualcosa in più sulla vita.

Audino Chiara

4.

Molte persone, quando gli viene posta la domanda “ma tu credi?”, rispondono di sì senza sapere il “perché”, desidererebbero che ci fosse un Dio, basta che egli fosse un essere superiore e che alla fine li togliesse dagli impicci o da qualche condanna. Ma chissà perché non hanno mai il tempo per pensarci perché per essi prima viene il mondo, poi caso mai, se proprio ci fosse, Dio. Per me credere in Dio significa ricercare la verità, comprendere quanto avviene e riconoscerne l’essenza. Credere per me è tutto ciò che mi porta ad amare e riconoscere l’amore. Credere per me è Dio.

Funari Luca

5.

Per me credere in Dio significa che in ogni momento della mia vita Dio è qui accanto a me nel bene e nel male. Quando ho un problema ed arrivo al punto che non so più che fare, lo prego per farmi dare un consiglio o una decisione. Il mio credere in Dio è normale dato che in passato è successa una vicenda molto brutta ma si è risolta ed io credo che è stata opera di Dio, perché anche se nella vita, credo, non riusciremo mai a vedere, riusciremo a sentirlo in ogni momento.

Caprara Filippo

6.

Io credo fermamente nell’amore e se si crede a tale principio automaticamente si è vicini a Dio. Se riusciamo a guardare il prossimo con amore, significa che siamo sicuramente guidati e protetti da Dio. Dove c’è unione c’è Dio.

De Carolis Pamela

7.

“Credere in Dio” è molto difficile da spiegare perché tutto ciò che appartiene ad esso e lo circonda non si può definire razionalmente, ma bisogna crederci per fede. Infatti noi non diciamo “Credo in Dio perché…” ma semplicemente “credo”. Spesso cerchiamo di dare una spiegazione ma frequentemente diciamo cose futili. Dio, attraverso delle azioni, chiamate miracoli, ci ricorda della sua presenza e noi gli diamo la nostra fiducia che poi si trasforma in fede. Anche io provo a dare un motivo a questa mia credenza ma non ci riesco; posso solo dire che da quando ero piccola sono stata educata con questo pensiero che poi ho confermato adesso ragionando con la mia testa.

Marinelli Giulia

8.

Non rifiuto a priori di credere in qualcosa, ma non so esattamente cosa significhi credere in Dio. Credere in Dio forse significa credere nell’amore, amore verso se stessi, verso il prossimo, verso la vita. In questo momento non so dare una risposta precisa a questa domanda. Spero che questo percorso mi porti a capire realmente Dio.

Trionfera Valentina

9.

Questa domanda mi ha fatto pensare molto perché sinceramente non me la sono mai posta e non so dare una risposta precisa. Per me Dio è un qualcosa che ognuno di noi ha dentro sé, una cosa a cui aggrapparsi quando si ha il bisogno, un supporto o la parte buona che abbiamo dentro, qualcosa che va oltre la vita…. Non so come spiegarlo. Credere in Dio per me è credere in qualcosa di eterno, che non finisce, che non morirà mai, qualcosa che non puoi vedere fisicamente ma sai che c’è spiritualmente ogni volta che lo si vuole.

Del Monte Ilaria

10.

Per me credere in Dio significa avere un punto di riferimento, di appoggio durante i momenti difficili della vita. Credere in Dio aiuta ad andare avanti quando si perde una persona cara perché si ha la fede, si sente meglio nel credere che la persona sia in un posto migliore. Poi, credere in Dio fa parte della mia cultura, di ciò che sono, ci sono cresciuta e intendo coltivare la mia credenza non solo per il presente ma anche per il futuro.

Castaldo Lisa

11.

Ho trovato difficoltà a darmi una risposta a questa domanda. Prima d’ora non ci avevo mai pensato. Oggi a scuola ne ho parlato con la mia professoressa di religione e dopo un lungo discorso ho capito che Dio è amore. Credere in Dio è affidarsi a lui per ogni avvenimento che ci accade nella vita. Essere veri credenti significa mettersi nella mani di Dio anche quando avviene una disgrazia. Mi rimane comunque difficile affidarmi a Dio per ogni avvenimento, ma ci credo e ci riuscirò. Riusciamo ad accorgerci della presenza di Dio soprattutto nei momenti tristi della vita.

Casciotti Martina

12.

Secondo me non c’è una parola precisa o una frase che possa descrivere Lui. Questa per me è una domanda difficile perché avendo ancora 15 anni non posso ancora capire al meglio, perché ancora non ho affrontato un’esperienza così difficile che mi faccia capire ancora meglio che significa credere in Lui. Ora comunque penso che le persone hanno molto bisogno di crederci sia per il fatto che hanno bisogno di alcune risposte a delle domande interiori, sia per la forza che ci può dare il fatto di credere in Dio per affrontare le situazioni più difficili per noi.

Pace Giulia

13.

Per me credere in Dio significa avere una fede molto importante e portarla avanti per sempre. Poi, fin da piccola la mia famiglia mi ha insegnato a credere in Dio. Penso che chi crede in Dio non ha molti peccati; credo che Dio potrebbe essere la via di chi aiuta il prossimo, farci camminare sempre per il sentiero giusto, indicarci sempre ad essere cristiano. Se Dio è amore non devono esistere gli integralismi, però deve esserci la fede, non credere così per caso. Però non capisco perché c’è tanto odio, guerre nel mondo, forse perché quella gente non crede in Dio? Spero molto di credere in Dio sempre di più, perché se c’è Dio c’è amore.

Raponi Augusto

14.

Nonostante sono una ragazza credente non mi sono mai chiesto davvero cosa significasse, in parte sì, però adesso questa domanda mi ha fatto riflettere molto. Pensare a Dio mi mette sempre molta forza soprattutto nei momenti difficili, quei momenti in cui si è tanto tristi, talmente tanto che si vorrebbe piangere all’infinito, anche se serve solo a sfogarsi un po’, perché non risolve molto. Però, poi, in queste situazioni, alcune volte penso a Dio, l’Assoluto, colui che dà fiducia, speranza, forza, amore….. Tutte queste cose in una singola persona e allora torna il sorriso, torna la voglia di andare avanti nella vita con serenità, felicità e tranquillità nonostante il passato. Io parlo così perché poco tempo fa è morto mio zio, ovviamente c’era tanta tristezza ma anche molta tensione. Grazie all’amore verso il prossimo, in famiglia abbiamo superato questo periodo aiutandoci a vicenda.

Astolfi Serena

15.

Per me credere in Dio significa vivere nella sua parola, osservando i suoi comandamenti e svolgendo una vita cristiana, andando a messa, facendo tutti i sacramenti, prendendo l’eucarestia e amare sempre e comunque il prossimo. Tutto questo con il cuore e non per abitudine o per forza. Secondo me credere in Dio significa non avere la forza si farsi bastare la vita che abbiamo con la nostra buona dose di gioia e dolori. Significa aggrapparsi ad un’idea per sopportare le cose brutte e spiacevoli della vita. Però credere in quel Dio che entra in relazione con noi esseri umani, che è la nostra origine e il nostro futuro. Credere in Dio è sempre anche speranza, è la certezza che noi abbiamo un futuro e non cadremo nel vuoto. Questa è anche la fede: e la fede è amore, perché l’amore di Dio vuole contagiarci Questa è la prima cosa: credere in Dio appare semplice, invece no, perché questo porta con se anche la speranza e l’amore. Secondo me credere e avere fede sono termini affini nel significato, ma con la differenza che la fede è un qualcosa di innato che puoi avere oppure no, il credere in qualcosa o qualcuno è la necessaria conseguenza di fatti o cose concrete o astratte a seconda dei casi. Beh, io credo in Dio, nel fatto che sia realmente esistito e nei suoi insegnamenti.

Guidi Francesca

16.

Per me credere in Dio è tutto. Lui mi dà la forza per andare avanti e la fede che ho in Lui fa sì che io superi tutte le cose brutte o belle che accadono.

Conti Francesco

17.

Secondo me credere in Dio significa credere in qualcosa di superiore che non si può spiegare con la scienza, pertanto è qualcosa di oscuro ma allo stesso tempo è la luce che ci permette di andare avanti anche nei momenti più bui fin a risorgere e risplendere come le stelle.

Bartoli Gabriele

18.

Per me credere in Dio o in qualcosa di soprannaturale è necessario, come il mangiare per vivere. E’ qualcosa di cui non ci può fare a meno perché bisogna credere in qualcuno che ci dia delle risposte che l’uomo, nonostante la scienza ha fatto passi da gigante, non è in grado di dare.

Cesari Michele

19.

Per me credere in Dio significa fare del bene e per fare del bene non intendo donare grandi somme di denaro a chi ne ha bisogno oppure andare in missione in nome di Dio, ma solamente non fare del male e fare ciò che un giorno ci renderà felici per dire un giorno grazie a Dio che ho tutto quello che ho. Perciò per me Dio significare fare del bene e non lasciarsi andare alla tentazione di qualcosa di negativo.

Spagnoli Simone

20.

E’ un po’ difficile rispondere a questa domanda, forse perché non mi sono mai messa a riflettere su ciò che per me significa credere in Dio. Molte volte capita di confidarmi o chiedere aiuto a Dio in quanto è proprio nei momenti di difficoltà che mi affido a Lui. Dunque penso che credere in Dio è quella forza in più che mi permette di affrontare la vita e anche la speranza per un qualcosa di migliore. Potrei dire che ogni colta che penso, spesso anche ad alta voce, c’è sempre qualcuno che mi ascolta e quindi mi sento più sicura e determinata.

Parlapiano Laura

21.
Penso che ognuno di noi abbia bisogno di credere in qualcosa per poter superare le difficoltà che si presentano ogni giorno. Anch’io, come tutti gli adolescenti, ho i miei problemi; e spesso mi capita di rivolgermi a Dio per cercare un aiuto, qualcuno a cui rivolgermi sperando che mi aiuti a trovare la soluzione o il motivo del fatto accaduto. Proprio perché credo in questo “qualcosa” cerco, quando posso, di applicare ulo vangelo (soprattutto nel rispetto per gli altri), anche se l’esuberanza e l’impulso della mia età arrivano prima della ragione.

Pistolesi Sara

22.

Per me credere in Dio significa riferirsi ad un qualcosa che sta più in alto di noi uomini; avere fede equivale ad ottenere speranza nel giorno seguente e far sì che ognuno di noi miri al futuro. Lasciandosi alle spalle quei momenti che non avrei mai voluto incontrare in vita mia. Un altro motivo per cui bisognerebbe credere in Dio secondo me è il ringraziamento che un uomo dovrebbe rivolgere al cielo nel momento in cui si accorge che anche per lui Dio ha riservato qualcosa. Non nego però che la stima che ho nei confronti di vescovi e signorotti della Chiesa non sia così ottimale. Faccio un esempio: nel giorno festivo di Sant’Antonio, mio padre andò a chiedere in chiesa quanto costava ricevere lo stendardo in casa. Gli risposero che l’offerta “partiva” da 15 €. Le domande che ora mi pongo sono due: di che razza d’offerta si tratta se deve partire da 15 €? Se si danno 5, 10 € o quello che sia, Sant’Antonio si rifiuta di entrare in casa? Ammetto però che questo fatto di portare lo stendardo all’interno di un’abitazione sia per lo più “insignificante” per un semplice motivo: un santo non entra in una casa solo perché due o più persone lo trascinano e lo fanno passare in una finestra; ed è proprio qui che si “rivela” la fede di una persona, perché se si crede veramente in Dio, come ognuno di noi ammette, non c’è bisogno di farsi stendere un dipinto sul letto. Ecco che cosa significa per e credere in Dio: rivolgersi a quel qualcuno che può aiutarti quando hai bisogno, che ti sorregge nel momento in cui pensi che sia finito tutto; e che poi ti dà il coraggio di rialzarti e di guardare avanti. Dio è amore, non è denaro. Gesù disse: “vendi tutto quello che hai e dallo ai poveri…”; ma come: la diocesi di Velletri è infastidita per il fatto che il nuovo parroco non segue il “canovaccio” della messa, e nello stesso momento recitano quelle parole del Vangelo Allora è meglio dire una cosa e non farla, oppure è meglio non dirla ma seguire il significato? Chissà cosa risponderebbe il nostro vescovo….

Martin Shani

23.

Per me, come per molte altre persone, credere in qualcosa o in qualcuno non vuol dire solo pregare e andare sempre a messa, ma vuol dire creare un rapporto con quello in cui si vuole credere, un rapporto come di amicizia tra due persone e quindi che ci aiuti nei momenti difficili e che ci sia a condividere i momenti belli della vita. Anche se quello in cui si vuole credere non lo vediamo,, né tocchiamo, dentro di noi sappiamo che esiste e che quindi possiamo rivolgerci a Lui sempre, in qualsiasi momento e sappiamo anche che non ci abbandonerà, che potremo contare sempre su un aiuto morale che è il più importante di tutti gli altri, perché anche se stiamo veramente male è quello che ci aiuta, che ci continuare ad andare avanti, sperare che tutto ritorni come prima o che migliori almeno un po’.

Giammatteo Samantha

24.

Per me credere in Dio significa mettere in atto gli insegnamenti di Dio. Avere fede e credere in quello che è scritto nel Vangelo, aiutare chi ti è vicino e perdonate chi ti fa del male.

Tulli Giorgio

25.

Per me credere in Dio significa credere nell’amore, significa pensare che dopo la morte ci sarà una vita eterna, che viene da Dio, e questo è l’unico modo per dare un lato positivo alla morte. Per me credere in Dio significa che c’è un Uomo superiore a tutti gli altri, che ti guarda da lassù e che un giorno ti giudicherà per quello che ha fatto nella tua vita, e quindi questo porta ad evitare azioni negative. Credere in Dio è avere la speranza che qualcuno ti aiuti e ti dia la forza di andare avanti anche nei momenti più difficili. In questi momenti, però, non se credere in Dio servi a qualcosa, anche perché non è mai accorso in nostro aiuto (altrimenti nel mondo ci sarebbe meno male), infatti credere in Dio è qualcosa di spontaneo, che viene da noi e dalla fede che abbiamo, perché non abbiamo prove certe sulla sua esistenza. Quindi, in poche parole, credere in Dio è credere in qualcosa di astratto ma che trasmette così tanto amore e speranza che è come se fosse tra noi ogni giorno, anche se non lo vediamo.

Cesari Giulia

26.

Per me credere in Dio è uno Spirito Santo, padre di tutti gli uomini, è il padre di Gesù, è onnipotente; credere in Dio è anche credere in un’altra vita dopo la morte.

Mecozzi Christian

27.

Per me credere in Dio significa credere in Dio Padre, Figlio e Spirito Santo; credere che dopo la morte l’anima continua a vivere; avere fede non significare cercare Dio pregando solo nei momenti di difficoltà, ma anche ringraziandolo dei momenti belli e mettendo in pratica i suoi insegnamenti.

Mastrella Sharon

28.

Per me credere in Dio significa in un certo senso affidarsi a qualcosa, pensare che esistiamo per lui, che siamo frutto di una sua creazione. Noi umani abbiamo una brutta abitudine ogni  qual volta succede qualcosa di brutto, pensiamo, ma se è vero che esiste Dio e ci aiuta nella vita di tutti i giorni, allora perché è successo? Senza pensare che nella vita ci sono cose brutte e cose belle, però quando succede qualcosa di bello ci pensiamo che è grazie a Lui? Veramente!!! Bisogna credere in Lui in quanto donatore di vita e sono del parere che nella vita bisogna credere in qualcosa, sennò non esisterebbe la speranza.

Renzi Michela

29.

Per me credere in Dio significa contare sempre in qualcosa che noi cristiani adoriamo. Anche perché Dio è speranza e se non ci fosse quest’ultima, l’uomo vedrebbe la vita con più pessimismo. Per quanto mi riguarda, nei momenti più tristi della mia vita io mi sono sempre affidato al mio Dio ed è grazie a Lui che ho sempre trovato la forza di andare avanti.

Renzi Alessandro

30.

Per me credere in Dio significa credere in qualcosa che è al di sopra di noi, che ci guidi nel nostro percorso di vita, che ci aiuta a distinguere tra il bene e il male, che ci fa tirare fuori  dal nostro cuore l’amore per gli altri. Le persone che credono in Dio spesso hanno sentimenti di bontà, generosità e di amore verso gli altri; hanno una sensibilità maggiore nei confronti delle sofferenze del prossimo e se possono cercano di aiutare gli altri. Quando ci incontriamo a messa diventiamo una grande famiglia e oltre aleggere le sacre scritture parliamo dei problemi della vita reale e quindi secondo me queste persone sono più comprensive verso chi soffre. Chi non crede in Dio invece è più distaccato ai problemi degli altri proprio perché non è educato in questo senso. Secondo me si fanno coinvolgere più facilmente nel fare brutte azioni.

Bernoni Martina

31.

Per me la parola “credere” in Dio è una parola troppo grande da fare perché tutto sommato non c’è niente di concreto, cioè come posso credere a una persona che non vedo e non mi dà prove tangibili della sua esistenza. Forse per me sarebbe meglio “sperare” in Dio, o meglio sperare che qualcuno ci aiuti ad affrontare le avversità della vita. Io più di questo non so che dire, spero che in futuro capirò meglio come poter rispondere a questa domanda.

Giansanti Jessica

32.

Sinceramente è la prima volta che ci penso. Fin da piccola mi hanno detto di credere in Dio ma non mi hanno detto cosa significasse e neanche io l’ho mai chiesto perché secondo me ognuno ha una visione diversa e per ognuno credere in Dio ha un significato diverso. Per me è una speranza di vita dopo la morte o anche sapere di avere qualcosa in cui credere anche se non la si vede o della quale non si hanno delle prove concrete che affermano la sua vera esistenza.

Ruggeri Valeria

33.

Credere in Dio, sperare in Dio, a volte è quella cosa che ti fa andare avanti in certi momenti. Anche se te li aspetti, per alcuni avvenimenti non sei mai pronto, molti vorrebbero aggirarli, fare finta che niente sia, cambiare il proprio destino, ma è tutto predisposto. Allora, per questo siamo senza speranza? No. I momenti cruciali arriveranno sempre, ciò che conta è come si reagirà, e poco per volta ciò a cui siamo destinati apparirà chiaro. La speranza della “resurrezione” e del “premio” che giungerà alla fine, ci nutri, ci dà un motivo in più per fare la cosa giusta, come si dice “la speranza è l’ultima a morire” Grazie a questa e all’amore possiamo definire la nostra una vita e non una semplice esistenza. Noi speriamo che un giorno tutte le nostre azioni saranno ricompensate, che verranno premiate o in vita o nella morte. La speranza può essere la fonte dei momenti migliori, ma se ti delude può ferire profondamente. Se potessimo vivere senza, conosceremo certamente la pace, se non ci fosse bisogno di sperare vuol dire che tutto andrebbe bene. Ma saremmo esseri vuoti, stanze vuote e buie. La speranza ci nutre; senza speranza saremmo come morti.

Mastrostefano Mirko

34.

Per me credere in Dio significa avere speranza, significa sapere che se sto male e penso di non meritarmelo, ho fiducia perché so che anche se ho una giornata in cui tutto va storto o in cui sto soffrendo senza ragione, le cose prima o poi si aggiusteranno e tornerò a sorridere e so Anche che io il motivo per cui soffro non lo vedo, ma se accade c’è un motivo più grande dietro, che solo Dio sa, forse sarà che dopo avrò più felicità o che magari quel dolore mi serve per crescere e maturare. Credere in Dio per me, però, significa anche  avere la consapevolezza di avere qualcuno a cui rivolgersi quando mi trovo in difficoltà. Non mi riferisco ad un aiuto materiale, ma un aiuto sul piano affettivo, ossia sapere che, se mi trovo in un periodo particolare e in cui stanno accadendo delle cose alquanto spiacevoli, posso sempre pregare e rifugiarmi nel pensiero che là c’è qualcuno che mi ascolta, mi capisce e, se sento di aver commesso uno sbaglio, mi perdona e non mi giudica per chi sono o per cosa faccio ma, semplicemente mi accoglie come uno dei suoi figli che hanno bisogno di Lui e  gli chiedono aiuto.

Grimaldi Maria Beatrice

35.

Per me credere in Dio significa credere in qualcuno che ci sta vicino nei momenti difficili e gravi che dobbiamo affrontare; cioè quando ci troviamo davanti ad una situazione grave, pregare Dio e chiedere di non far succedere il peggio è uno dei tanti modi per credere.

Tesei Corrado

36.

Per me credere in Dio significa credere in una presenza ultraterrena di cui non si può accertare l’esistenza. Credere in Dio per me è credere che questa persona ti stia al tuo fianco nei momenti di difficoltà e che ti dia la speranza di vivere proprio quando pensi di non averla più. Io penso di aver sempre creduto in Dio e questa presenza nella mia vita mi ha sempre dato conforto e forza perché mi convince di non essere mai da sola e perché ritengo che grazie a Lui tutte le difficili situazioni che la vita ti riserva, possano risolversi.

Blasi Eleonora

37.

Secondo me credere in Dio è un atto di fiducia, credere nella speranza. E’ quel sentimento che ti invade e ti Fa pensare che in quell’istante tutto andrà bene. Molto spesso Dio lo si cerca solo quando ci fa comodo e ne abbiamo un disperato bisogno. Se si fa attenzione lo si può vedere in tutto, ma diciamo in qualsiasi spettacolo che ci affascina, che può essere un tramonto, un amico, una canzone, una bella giornata di primavera o un cielo stellato. Per quanto possano essere tanti gli esempi, alla fine il pensiero è quello che li accomuna, le emozioni che suscitano in noi e la felicità di vivere che ci portano. Dio è quasi sempre chiamato nelle tragedie o nei brutti avvenimenti e ci chiediamo come possa voler questo, ma ricordiamoci che ci ha dato il libero arbitrio. Spesso ci vengono dei dubbi se esista o no, o se credere e pregare serva a qualcosa e per questo noi dobbiamo cercare delle risposte. Non possiamo accontentarci di quello che ci viene insegnato da un prete o da un professore di religione, bisogna viverlo sulla propria pelle, solo così quello sarà il nostro vero pensiero, che magari gli altri pensano sia sbagliato ma almeno autentico. Nella vita, sono convinto, bisogna scegliere, rimanere nel mezzo è troppo facile, io ho scelto di credere.

Farotti Lorenzo

38.

Il credere in Dio può essere interpretato in diversi modi: Dio può essere un’entità superiore e come tale va rispettato; può essere un amico con il quale confidarsi; può essere anche un sostegno morale nei momenti difficili. Secondo me, credere in Dio deve racchiudere tutti questi fattori perché Dio va comunque rispettato, Dio è comunque un amico con il quale confidarci e parlare delle proprie esperienze. Credere in Dio deve essere soprattutto un sostegno morale al quale rivolgersi nei momenti difficili, ma non solo, bisogna rivolgersi a Dio ogni volta che se ne sente il bisogno e non solo quando ci si trova in difficoltà. Bisogna anche rispettare i sacramenti e cercare di mantenere la fede costante nel tempo nonostante le esperienze negative e gli imprevisti che accadono durante la vita.

Tata Emanuele

39.

Nel linguaggio comune, credere significa “supporre” ma è diverso da sapere, perché il vero sapere riguarda che cose che si possono vedere e toccare. Non potendo sapere devo limitarmi a credere, anche perché è sicuro che l’uomo, la natura, l’universo sono stati creati da qualcuno. La famiglia, la scuola, mi hanno insegnato che il creatore di tutto è stato Dio e quindi la fede mi porta a credere in Lui, ad avere fiducia altrimenti non potrei credere in Dio. Dentro di me ho la speranza che ci aiuti nel corso della nostra vita e nell’aldilà ci sia una vita ed amore senza limiti.

Di Giacomantonio Arianna

40.
Per me credere in Dio significa credere in un qual cosa di cui non si può accertare l’esistenza, ma che ti dà la spiegazione di cose apparentemente inspiegabili, ti aiuta a superare gli ostacoli nel modo giusto, ma soprattutto ti mette di buon umore anche quando tutto sembra perduto; perché fa nascere in te un qual cosa che solo se credi in Dio può esistere: la speranza. Una speranza senza la quale, a parer mio, è impossibile superare il difficile percorso che è la vita.

Rossetti Giorgia

41.

Nella Bibbia c’è scritto che quando Dio crea l’uomo lo fa a sua immagine e somiglianza, e c’è scritto anche che Gesù si riteneva “Figlio dell’Uomo”, e quindi questo mi fa pensare  che Dio può essere riconosciuto come uno o tanti uomini e non è una figura immaginaria che si trova in un luogo remoto e dice “tu fa’ questo, tu quello e tu quell’altro”, ma è quella forza spirituale che si trova in ognuno di noi e che ci fa fare azioni buone o cattive. Quindi per me credere in Dio significa avere fiducia, rispetto e speranza in ogni singolo essere umano.

Giorgi Marco

42.

Intendo fare la cresima? Sì, è stata una mia scelta e certo non escludo di credere in qualcosa. Sinceramente non so bene a cosa, se materiale o a un’immagine di un viso sfocato (come da bambina immaginavo che fosse) ma per me credere in Dio sinceramente è confrontarmi con gli altri tutti i giorni, non far del male a nessuno. Infatti il mio motto è: non fare niente di quello che non vorrei che venga fatto a me. Poi, un domani, in un’altra vita avrò il piacere di incontrare Dio, allora finalmente potrò dire con certezza che Lui come persona esiste.

Lenzini Ilaria

43.

Intendo fare la cresima perciò non rifiuto di credere in Dio. Ci credo perché fin da piccola sono stata educata in maniera cristiana. Alcune volte, però,  ho dei dubbi riguardanti la Sua esistenza. Quando vedo o ascolto le atrocità che l’umanità ha compiuto e continua a compiere, mi chiedo dov’è Dio in quel momento. Penso che forse ciò che accade voglia mettere alla prova la nostra fede, strumento che ci relaziona a Lui nei momenti più difficili. Quindi, secondo me, credere in Dio significa avere fede.

Sist Eleonora

44.

Credere in Dio per me significa credere nella fede cristiana e nei suoi insegnamenti, ma è una cosa molto più complicata di quanto sembra. La parola “credere” viene usata generalmente in una cosa che realmente accade o accadrà, per esempio “credo che pioverà”, in questo senso si distingue dal “sapere” perché manca la certezza, non so se pioverà mi limito a renderlo probabile di conseguenza non potendo sapere devo per forza limitarmi a credere. Applicata alla fede cristiana questa comprensione del credere per quanto riguarda Dio non posso sapere nulla e sono quindi condannato a restare nell’incertezza; il vero credere riguarda le cose che si possono vedere e toccare, Dio va collocato in un altro piano, cioè quello della fede.

Schibuoia Davide

45.

Per me credere in Dio significare credere in qualcosa di superiore a noi, a cui le persone si rivolgono quando ne hanno bisogno, un punto di riferimento per tutti i cristiani e non. E’ questo in sostanza quello che per me significa credere in Dio, è difficile infatti spiegare a parole povere quello che per te significa credere in Dio.

Giansanti Alessandro

46.

Prima di tutto voglio precisare che io credo in Dio anche se raramente penso a Lui. Per me credere in Dio significa affermare l’esistenza di qualcuno che ha creato il mondo per amore verso il prossimo, e che ora ci osserva dall’alto nella vita di tutti i giorni. Dio si può vedere e in qualche modo immaginare solo attraverso la fede, perché egli si trova in cielo e solo attraverso la fede noi a volte possiamo superare un limite per giungere a contatto con qualcosa. Molti si chiedono perché Dio non faccia qualcosa per risolvere alcune problematiche esistenti oggigiorno nel mondo. Egli non può intervenire nelle nostre vicende, egli ha creato il mondo, ci ama, ci osserva, ci giudica, ma se dovesse intervenire non sarebbe un Dio perfetto perché in tal caso si farebbe influenzare dai vizi umani e forse anche egli verrebbe ad avere alcuni difetti degli esseri umani.

Moscato Walter

47.

Io penso che ognuno di noi creda in qualcosa. Anche chi non è cristiano ha un’entità in cui crede perché ognuno di coi ha bisogno di rivolgere in un momento di bisogno una preghiera, una richiesta di aiuto a qualcuno. Per me quest’entità in cui credere è Dio. Ho bisogno di pensare che Lui mi protegge e mi guidi per la strada migliore. Se crediamo in qualcosa, questo qualcosa che per me è Dio, ci riempie d’amore e ci dà la forza di andare avanti nei momenti di difficoltà. Credere in qualcuno è necessario al tempo d’oggi.

Lonigro Giulia

48.

Per me credere in Dio significa credere nella sua onnipotenza. Il mondo esiste perché è stato creato da Lui e ti puoi affidare a Lui in qualsiasi momento. Per me Dio è speranza. Mi è capitato di rivolgermi a Lui quando ho avuto problemi di salute e in quel momento l’ho sentito vicino a mi ha aiutata. Credere in Dio è avere la speranza di un mondo migliore, ad esempio meno violenza, aiutare le persone bisognose e far sì che ci sia più serenità.

Romano Martina

49.

Secondo me, Dio è una creatura concreta. Si trova in ognuno di noi, nella nostra anima. Secondo me Dio è la nostra coscienza, quella che ci fa decidere il bene per noi. Credere in Dio per me significa sapere che sopra le nostre teste ci sia un “essere” molto intelligente che controlla tutto ciò che accade e in qualche modo prova a correggere l’errore di qualche suo figlio (oggi come oggi ci vorrebbero molte correzioni).

Mammucari Andrea

50.

Per me credere in Dio significa credere in qualcosa di cui non sei certo che esista…. Però contemporaneamente la tua fede fa sì che dentro di te esista. Non sono molto brava nell’esprimermi sul discorso, però posso dire che ogni tanto sento il bisogno di pregare rivolgendomi a Lui.

Renzi Francesca

51

Per me credere in Dio significa avere fede, significa soprattutto credere nella religione e crederci dà un senso di supporto di coraggio in cui ognuno di noi spera nel miracolo che ci permette poi di andare avanti affrontando situazioni della nostra vita, sia felici che tristi. Credere in Dio è un atto di fede che deve radicarsi nell’esperienza personale e che coinvolge la complessità della persona.

Vita Veronica

52.

Io penso che non si può rifiutare a priori di credere in qualcosa. Io credo in Dio perché la mia famiglia mi ha insegnato a crederci. E forse grazie a Lui e a quello che ha fatto. Per me credere in Dio significa avere una speranza.

Cedroni Marco

53.

Significa credere ad una somma divinità che ogni giorno ti aiuta. Significa però anche tenere pulita la propria anima affinché dopo la morte le persone vengano accettate in paradiso. La cosa più difficile è tenerla pulita perché ci sono  molte persone che nominano il nome di Dio invano e, anche se per noi dovessero essere pun8ite, questo non accade. Comunque se la vedranno poi con il Nostro Signore fino a pentirsi di quello che hanno detto.

Di Cesare Matteo

54.

Per me, Dio, nella religione cristiana, è l’essere supremo, creatore dell’universo, della terra e creatore degli esseri umani. Io penso che Dio è il nostro protettore che ci osserva sempre e non ci lascia mai soli.

Cedroni Alessandro

55.

Per me credere in Dio è una speranza perché sicuramente dopo la morte ci sarà il regno dei cieli dove potrò incontrare Dio.

D’Andrea Daniele

56.

Per me credere in Dio significa molte cose: è mettersi in contatto con Lui tramite la preghiera; è toccare la sua presenza e essere scosso per la Sua potenza, parola d’amore; è capire che solo Lui è puro, santo, perfetto, fedele, amoroso ed è pure disporsi come un soldato certamente ai suoi ordini, fidandosi della sua potenza senza limiti, predicando al nostro prossimo la parola della salvezza, ma soprattutto credere in Dio è riconoscere Gesù di Nazaret come figlio di Dio e inoltre credere che Dio è uno in tre persone, il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo.

Valentini Jacopo

57.

Credere in Dio significa avere un punto di riferimento e avere un motivo in più per avere uno scopo di vita.

Fiore Gianluigi

58.

Per me credere in Dio è come credere in un qualcosa che è molto più grande di noi, che è ‘aldilà, che ci protegge nei momenti difficili e ci indica la retta via nei momenti di confusione, ma è anche tante altre cose che non riesco a spiegare.

Assogna Sofia

59.

Poco tempo fa è venuto a mancare un mio carissimo amico e quando accadono certe orribili cose il dolore è fortissimo tanto che ti porta a dubitare dell’esistenza di un Dio. Inoltre la vita mi ha sottoposto a tante prove durissime, come quando, crica tre anni fa, sono stato vittima di un incidente stradale e stavo per rinunciare alla vita ma qualcosa o qualcuno ha impedito che questo accadesse: io voglio credere che sia stato Dio con i suoi occhi immensi. A questo punto ti poni tante domande a cui non sai dare risposta e lo sfogo istintivo è rivolto nell’immediata fede; poi, però, ti fermi a pensare che non tutto nella vita va come vorresti che andasse e che sarebbero addirittura potuta andare peggio. Quindi per me credere in Dio significa avere sempre una speranza di vita, non smettere mai di lottare ed essere convinti che si ha sempre qualcuno accanto e non si è mai soli.

Sentuti Damiano

60.

Questa è una domanda di importanza unica: “credere”, io credo? Ogni tanto me lo domando. Il Signore da lassù mi sta guardando? O meglio, ci sta guardando? La nostra famiglia ha sofferto molto e ancora continua a soffrire, e, allora, mi domando: perché tutto questo? A volte la mia voglia di credere scende….. ma Lui non dovrebbe difenderci dal male? Rileggendo queste poche righe mi sono accorta che a una sola domanda ne sono sorte altre e tante altre ancora ne nasceranno. Dopo tutto il male, la sofferenza che ho provato e provo, io parlo sempre con Lui e penso che mi ascolti. Questo mi dà la forza di andare avanti: la speranza, la preghiera mi conducono a Lui e la rabbia verso la vita me ne allontana. Io credo in Dio? Sì, perché l’aria che respiro e la luce che vedo è la sua speranza che mi aiuta a vivere.

Funari Karyn

61.

Credere in Dio può significare tante cose, ma in particolare significa sperare e continuare a credere nella speranza. In un’epoca come questa è la cosa che ci riesce meno e a cui non si crede più ed è per questo se tutto è cambiato in peggio e non si fa il minimo sforzo per migliorare. Poco si crede e tanto si perde: si perde la voglia di farlo, si perdono i valori, le emozioni vere e semplici, si perde l’istinto inconsapevole di cercare e dare un senso alla vita e per contro si acquista tanto egoismo, tanto egocentrismo, invidia….. tutto quello che non dovrebbe rientrare nella lista dell’essere, ma costa poco ed è facile da trovare. Magari la parola di Dio non si riferisce a ciò che è tradizione pensare, ma io  so solo che a questa parola collego tante belle cose, che vedeo, che vorrei, che sogno, che spero.

Cifoni Giusi

62.

Poco tempo fa è venuto a mancare un mio carissimo amico e quando accadono certe orribili cose, cominci a dubitare dell’esistenza di un Dio. La vita mi ha sottoposto a tante prove durissime, come quando, circa tre anni fa, son stato vittima di un incidente stradale e stavo per rinunciare alla vita ma qualcosa o qualcuno ha impedito che questo accadesse, io voglio credere che sia stato Dio con i suoi occhi immensi. A questo punto ti poni tante domande a cui non sai dare risposta e lo sfogo istintivo è rivolto nell’immediata fede; poi però ti fermi a pensare che non tutto nella vita va come vorresti che andasse e che sarebbe potuta andare peggio. Quindi per me credere in Dio significa avere sempre una speranza di vita, non smettere mai di lottare ed essere convinti che si ha sempre 

qualcuno accanto e non si è mai soli.

Sentiti Damiano  
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